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2. BASTA GUARDARE IL CIELO (00.03.20-00.05.25)

(The Mighty, Usa, 1998, col, 100’) di Peter Chelsom

Sentirsi diversi
Maxwell Kane ha 13 anni e l’aspetto di un gigante. È lento a scuola, ha poco coraggio e non riesce ad adattarsi.  Abita con gli anziani nonni perché il padre è in carcere e sua madre è morta. 

Max- Se hai tredici anni e sembri  gozzilla ti becchi occhiate e battute.

(Max cammina per la città)
A volte ho l’impressione di essere scambiato per uno della famiglia Adams.

(Alla fermata dell’autobus si siede su una panchina piena di stracci sulla quale sta dormendo un barbone)
Barbone- Vattene! Che cosa vuoi? Lasciaci dormire…E bussa alla porta prima di entrare! Sparisci!

Max- Scusi…

(Arriva una banda di ragazzini alla fermata) 

Max- A quelli della banda dei randagi piaceva far casino.…Il loro capo era Blade. Si vantava di essere stato tre mesi in un riformatorio.

(La banda e Max salgono sull’autobus. Il “capo” si siede di fianco a Max)

Capo- Ma che bel posticino per sedersi...

Un ragazzo della banda- Ehi, guardate uno scimmione con le cuffie…Come sei riuscito? Come hai fatto a farti bocciare due volte di seguito? Ce l’ha messa proprio tutta!

La banda (in coro)- L’assassino, l’assassino ha per figlio un maialino.

Capo- Basta, basta…la gente ti guarda e ride o si gira da un’altra parte. Non hai amici, non hai nessuno…sei un rifiuto umano amico…ma noi vogliamo essere tuoi amici…sì, ci farebbero comodo i tuoi muscoli, scommetto che nessuno ti può fermare…come quel bestione di tuo padre.

La banda (in coro)- Ooh (Max suona per scendere) L’assassino, l’assassino ha per figlio un maialino. L’assassino, l’assassino ha per figlio un maialino.

(Max è sotto il letto nella sua stanza e pensa)
Max- C’è un posto dove a volte va la mia testa…È un posto fresco dove la luce è soffusa ed io ondeggio come una nuvola…anzi, sono una nuvola…come quelle che si vedono in cielo in un giorno di vento. Uno non deve pensare a niente. Non è niente. Non è nessuno.
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BASTA GUARDARE IL CIELO

(The Mighty, USA 1998, col, 100’) di Peter Chelsom

A Cincinnati, il giovane Kevin Dillon, affetto da una rara sindrome, e sua madre Gwen si trasferiscono nella casa accanto a quella dove Maxwell Kane abita con gli anziani nonni. Max ha 13 anni e l’aspetto di un gigante, è lento a scuola, ha poco coraggio e non riesce ad adattarsi alla vita con i compagni. Max e Kevin sono degli esclusi che, incontrandosi, si costruiscono una nuova vita. Insieme partono alla ricerca della grandezza e del bene, guidati dal nobile spirito di Re Artù e dei suoi Cavalieri della Tavola Rotonda. In un bar difendono una donna picchiata da un uomo, di notte recuperano una borsa rubata ad un’altra donna. Alla mensa della scuola, Kevin si sente male: in ospedale, gli viene diagnosticato ancora un anno di vita. Il padre di Max esce dalla prigione in libertà vigilata, va a trovare il figlio e ricomincia a picchiarlo. Max lo accusa di aver ucciso la mamma, lui si infuria e di nuovo viene portato in prigione. Arriva Natale e, dopo essere stati allegramente insieme ai vicini per il cenone, Kevin e la madre tornano a casa. Nella notte Kevin ha un altro attacco e muore. Colpito nel profondo, Max comincia a pensare e scrive sulle pagine bianche del libro lasciatogli da Kevin.
(Adattamento da www.it.movies.yahoo.come e www.wikipedia.it)
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